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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

 la Legge n. 431 del 9/12/1998, ed in particolare l'art. 11, che
ha  istituito  il  Fondo  nazionale  per  la  locazione  per  il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, di seguito
denominato Fondo nazionale, e successive modifiche; 

 la Legge Regionale n. 24 del 08/08/2001 ed in particolare gli
artt.  38  e  39  che  hanno  istituito  il  Fondo  regionale  per
l’accesso all’abitazione in locazione;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1620 del 08/07/2024
recante  “FONDO  REGIONALE  PER  L'ACCESSO  ALL'ABITAZIONE  IN
LOCAZIONE DI CUI AGLI ARTT. 38 E 39 DELLA L.R. N. 24/2001 E
SS.MM.II. - CRITERI DI GESTIONE DELL'ANNO 2024 - APPROVAZIONE
SCHEMA  DI  ACCORDO  TRA  REGIONE  EMILIA  ROMAGNA  E  AZIENDA
REGIONALE PER IL DIRITTO AGLI STUDI SUPERIORI EX ARTICOLO 15
LEGGE 241/1990 E SS.MM.II.”;

Dato  atto  che  nell’anno  2024  le  risorse  regionali
disponibili  per  il  finanziamento  delle  domande  di  contributo
relative  al  Fondo  regionale  per  l’accesso  alle  abitazioni  in
locazione  di  cui  alla  L.R.  n.  24/2011,  artt.  38  e  39,  sono
complessivamente pari ad € 10.000.000,00 e che tali risorse sono
iscritte sul bilancio regionale sul capitolo U32038 “CONTRIBUTI
PER L'ACCESSO ALL'ABITAZIONE IN LOCAZIONE - FONDO REGIONALE (ART.
38, L.R. 8 AGOSTO 2001, N.24)” – Mezzi regionali del  Bilancio
finanziario gestionale 2024-2026, anno di previsione 2024, che
presenta la necessaria disponibilità, approvato con deliberazione
della Giunta Regionale n. 2291 del 22 dicembre 2023 e ss.mm.; 

Preso  atto che  la deliberazione della Giunta Regionale n.
1620/2024  ha  definito  l’utilizzo  della  disponibilità  di  €
10.000.000,00 di cui sopra nel seguente modo:

- la somma di € 1.228.000,00 è stata assegnata al Distretto
Comune  di  Bologna  allo  scopo  di  scorrere  le  graduatorie
dell’anno  2022  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta
Regionale n. 1150/2022; 

- la  restante  somma  di  €  8.772.000,00  è  utilizzata  per
finanziare  le  nuove  domande  di  contributo  presentate
nell’anno 2024 ai sensi della medesima deliberazione della
Giunta  Regionale  n.  1620/2024  ricadenti  negli  altri
Distretti sociosanitari della Regione Emilia-Romagna;

Testo dell'atto
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Richiamato che  la deliberazione della Giunta Regionale n.
1620/2024 ha stabilito che:

- con  determinazione  del  Dirigente  regionale  dell’Area
Politiche  per  l’Abitare,  sarà  effettuato  il  riparto,  la
concessione  e  l’assunzione  degli  impegni  a  carico  dei
pertinenti  capitoli  del  bilancio  regionale,  nel  rispetto
della  esigibilità  della  spesa  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.
118/2011 e ss.mm., a favore dei Comuni e delle Unioni di
Comuni  capofila  dei  Distretti  sociosanitari  individuati
nell’allegato B) alla medesima deliberazione della Giunta
Regionale n. 1620/2024;

- alla liquidazione delle risorse finanziarie concesse con il
presente provvedimento a titolo di trasferimento provvederà
il Dirigente regionale competente ai sensi della normativa
contabile  vigente  ad  avvenuta  pubblicazione  ai  sensi
dell’art. 26 comma 2, del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e
ss.mm.ii. e che si provvederà a disporre la pubblicazione
prevista dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione
ai sensi dell’art. 7 bis, del medesimo D.Lgs.;

Dato atto che la deliberazione della Giunta Regionale n.
1620/2024,  relativamente  alle  nuove  domande  di  contributo
presentate nell’anno 2024:

- ha  fissato  il  limite  massimo  di  valore  ISEE  del  nucleo
familiare  per  l’accesso  al  contributo  nella  misura  di  €
8.000  stabilendo  altresì  che  i  Distretti  sociosanitari
possano definire un limite massimo ISEE inferiore, contenuto
entro  una  percentuale  di  riduzione  del  20%,  e  che
percentuali di riduzioni superiori al 20% rispetto al valore
ISEE fissato a livello regionale sono causa di esclusione
del Distretto dal riparto delle risorse;

- ha stabilito nel giorno 06/09/2024 il termine per i Comuni e
le Unioni di Comuni capofila di Distretto sociosanitario per
l’invio tramite PEC all’Area Politiche per l’Abitare della
Regione Emilia-Romagna del proprio Bando Affitto 2024 in cui
sia evidenziata la eventuale diversa soglia ISEE adottata a
livello  del  Distretto  sociosanitario,  anche  ai  fini  del
conteggio  delle  domande  valide  da  considerare  per  il
riparto;

Preso atto che nessuno dei bandi inviati entro il termine
di cui sopra conteneva un valore ISEE ridotto in misura superiore
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alla  soglia  massima  del  20%  prevista  dalla  sopra  citata
deliberazione  della  Giunta  Regionale  e  che  otto  distretti
sociosanitari  hanno  ridotto  a  livello  locale  la  soglia  ISEE
regionale del 20% portandola quindi a 6.400 euro;

Dato  atto  altresì  che  la  deliberazione  della  Giunta
Regionale  n.  1620/2024,  relativamente  alle  nuove  domande  di
contributo presentate nell’anno 2024, ha stabilito:

1) che il riparto delle risorse disponibili avverrà sulla base
del  numero  di  domande  pervenute ai  Comuni  dei  distretti
sociosanitari tramite  la  piattaforma  regionale  entro  il
termine di chiusura del bando, al netto delle:

a) domande multiple, cioè domande presentate più volte con il
medesimo codice fiscale;

b) domande  provenienti  da  codici  fiscali  appartenenti  al
medesimo nucleo ISEE;

c) domande  con  ISEE  superiore  al  valore  massimo  regionale
fissato per l’accesso al contributo così come eventualmente
ridotto dal Comune/Unione di Comuni;

d) domande con incidenza del canone di locazione annuo sul
reddito  lordo  Irpef  complessivo  del  nucleo  ISEE,  come
desumibile dalla DSU, inferiore al 25%;

e) domande prive di attestazione ISEE nella banca dati INPS;

f) domande con data di presentazione della DSU posteriore alla
data di presentazione della domanda;

g) domande  relative  ad  una  abitazione  situata  fuori  dal
territorio della Regione Emilia-Romagna;

2) che  in  ragione  della  possibilità  assegnata  al Distretto
sociosanitario di ridurre la soglia massima di ISEE fissata a
livello regionale, il riparto delle risorse tra i Distretti
sarà condotto utilizzando il numero di domande trasmesse nel
Distretto  sociosanitario  che  ricadono  nella  soglia  ISEE
ottenuta  dall’intersezione  delle  soglie  di  tutti  Distretti
(“minimo comun denominatore”) senza sfavorire nessun Distretto
rispetto alla scelta adottata e che pertanto la soglia ISEE da
utilizzare ai fini del riparto è quella di 6.400 euro;

3) di ammettere le domande che, a causa di eventuali problemi
tecnici  della  Piattaforma  regionale,  risultassero  essere
pervenute parzialmente incomplete entro il termine di scadenza
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del periodo di presentazione delle domande (per essere ammesse
devono  tuttavia  contenere  almeno  i  seguenti  dati  minimi
indispensabili: nome, cognome, codice fiscale), considerandole
quindi  valide  al  fine  del  riparto  delle  risorse,  e  da
verificarsi  nella  successiva  istruttoria  di  competenza  di
ciascun  singolo  Comune  o  Unione  di  Comuni  capofila  di
distretto;

4) che  il  riparto  delle  risorse  disponibili  a  favore  dei
Distretti  sociosanitari  avverrà  in  misura  proporzionale  al
numero  delle  domande  presentate  ai  Comuni  ricadenti  nei
distretti  e  considerate  valide  ai  fini  del  riparto  come
specificato ai precedenti punti 1), 2) e 3);

Preso atto che, in ottemperanza a quanto previsto dalla
deliberazione n. 1620/2024, le domande di contributo sono state
raccolte dalle ore 12:00 del  19 settembre  2024  fino alle ore
12:00 del 15 ottobre 2024, attraverso un'apposita piattaforma web
regionale; 

Atteso che:

- il numero delle domande complessivamente presentate tramite la
piattaforma  regionale  entro  il  termine  della  scadenza  del
bando è di 27.706;

- le domande valide trasmesse risultanti dall’applicazione dei
criteri di esclusione previsti nel precedente punto 1) sono
16.004;

- il  numero  di  domande  valide  ai  fini  del  riparto  in
applicazione dell’ulteriore criterio previsto dal precedente
punto 2) ovvero delle domande che rientrano nella soglia ISEE
comune a tutti i distretti di 6.400 euro, è 13.570;

Presto atto altresì che:

- da  parte  dei  Servizi  regionali  competenti  è  pervenuta  una
segnalazione in merito ad un malfunzionamento della Piattaforma
durante il periodo di presentazione delle domande che potrebbe
avere  impedito  la  fase  di  invio  della  domanda,  una  volta
completata, da parte del richiedente; 

- in  seguito  alle  verifiche  effettuate  dal  Servizio  regionale
competente,  è  risultato  che,  durante  il  periodo  del
malfunzionamento, erano in fase di compilazione da parte degli
inquilini tre domande che non sono state trasmesse per problemi
tecnici della piattaforma;
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Dato  atto,  tuttavia,  che  solo  n.  2  delle  tre  domande
possono essere prese in considerazione ai fini del riparto poiché
rispettano  i  requisiti  di  ammissibilità  di  cui  al  precedente
punto 1); 

Ritenuto,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalla
Deliberazione della Giunta n. 1620/2024, di considerare pertanto
le  due  suddette  domande  valide  ai  fini  del  riparto  del
contributo;

Richiamato  dunque  che  il  numero  di  domande  valide
risultanti dall’applicazione dei criteri di esclusione previsti
nei precedenti punti 1) e 3) sono 16.006 (come meglio dettagliato
nell’Allegato B) al presente provvedimento) e che la quota parte
di  domande  valide  ai  fini  del  riparto,  risultanti
dall’applicazione dell’ulteriore criterio di cui al precedente
punto 2) è di 13.572 (come meglio dettagliato nell’Allegato B) al
presente  provvedimento)  e  che  pertanto  tale  ultimo  numero  è
quello da utilizzare per il riparto delle risorse regionali in
misura  proporzionale  al  numero  delle  domande  pervenute  nei
Distretti sociosanitari ai sensi punto 4.2) dell’allegato A) alla
deliberazione della Giunta regionale n. 1620/2024;

Dato atto che la deliberazione della Giunta Regionale n.
1620/2024 ha stabilito che tutte le domande pervenute saranno
rese  disponibili  agli  Enti  gestori,  ai  quali  è  affidata  la
attività istruttoria, comprese perciò anche quelle escluse dal
calcolo  del  riparto  nonché  le  n.  3  domande  coinvolte  nel
malfunzionamento della Piattaforma di cui sopra;

Dato atto che la deliberazione della Giunta Regionale n.
1620/2024 ha inoltre stabilito:

 che la gestione del Bando Affitto 2024 e delle risorse concesse
con  il  presente  provvedimento  amministrativo  è  affidata  ai
Comuni  oppure  Unione  di  Comuni  capofila  di  Distretto
sociosanitario  individuati  nell’allegato  B)  alla  medesima
deliberazione della Giunta regionale n. 1620/2024;

 che per la rendicontazione dei fondi concessi con il presente
provvedimento  e  delle  eventuali  economie  relative  a  fondi
concessi negli anni passati si terrà conto delle informazioni
presenti nella Piattaforma regionale; 

Ritenuto pertanto di ripartire le risorse disponibili per
le domande presentate nell’anno 2024 pari ad € 8.772.000,00 in
misura proporzionale al numero di domande valide entro la soglia
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di 6.400 ISEE pervenute nei Distretti sociosanitari (Allegato A,
colonna “n. domande” e Allegato B colonna “Domande valide ai fini
del riparto”) e di concedere, a favore dei Comuni ed Unioni di
Comuni  (in  quanto  enti  gestori  delle  risorse),  le  risorse
finanziarie  a  titolo  di  trasferimento  pari  ad  €  8.772.000,00
presenti  sul  Fondo  regionale  per  l’accesso  all’abitazione  in
locazione di cui agli artt. 38 e 39 della Legge Regionale n.
24/2021,  relative  all’anno  2024,  secondo  il  riparto  riportato
nell'Allegato  A)  al  presente  provvedimento  amministrativo
(colonna “Enti gestori” e “Risorse Finanziarie Trasferite”); 

Ritenuto dunque:

- di  procedere,  in  base  a  quanto  sopra  esposto,  alla
concessione a favore dei Comuni e delle Unioni di Comuni di cui
all'Allegato A) delle somme specificate nel medesimo allegato
(colonna “Enti gestori” e “Risorse finanziarie trasferite”),
per  l'importo  complessivo  di  €  8.772.000,00 a  titolo  di
trasferimento;

- di assumere il relativo impegno di spesa a favore dei Comuni
e delle Unioni di Comuni di cui all'alinea precedente, per la
somma di € 8.772.000,00,  in quanto ricorrono gli elementi di
cui  al  D.  Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  in  ragione  della
tipologia  di  spesa  trattandosi  di  risorse  finanziarie
attribuite a titolo di trasferimento per la costituzione di un
fondo  destinato  al  sostegno  al  pagamento  dell’affitto  in
abitazioni  residenziali  ed  avuto  riferimento  al  processo
decisionale  di  liquidazione  della  spesa  disposto  con  il
presente atto;

Dato atto che alla liquidazione delle risorse finanziarie
di cui all'alinea precedente provvederà con proprio atto formale
il  Dirigente  competente  ai  sensi  della  normativa  contabile
vigente al verificarsi della condizione prevista nel dispositivo
del presente provvedimento;

Dato  atto  che  è  stato  accertato  che  le  previsioni  di
pagamento  a  valere  sull’anno  2024  sono  compatibili  con  le
prescrizioni previste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n.
118/2011;

Considerato che la fattispecie delle attività oggetto del
presente provvedimento non rientra nell’ambito di applicazione
dell’art.  11  “Codice  unico  di  progetto  degli  investimenti
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pubblici”  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”; 

Visti per gli  aspetti  amministrativi  di  natura
organizzativa e contabile:

- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e s. m.;

- la d.g.r. 29 dicembre 2008, n. 2416 “INDIRIZZI IN ORDINE ALLE
RELAZIONI  ORGANIZZATIVE  E  FUNZIONALI  TRA  LE  STRUTTURE  E
SULL'ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI  DIRIGENZIALI.  ADEMPIMENTI
CONSEGUENTI  ALLA  DELIBERA  999/2008.  ADEGUAMENTO  E
AGGIORNAMENTO  DELLA  DELIBERA  450/2007”,  per  quanto
applicabile;

- la d.g.r. 10/04/2017, n. 468 "Il Sistema dei controlli interni
della Regione Emilia-Romagna";

- la d.g.r. 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento
delle capacità  amministrative: riorganizzazione  dell'ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale”, la quale modifica l'assetto organizzativo delle
Direzioni generali e delle Agenzie e istituisce i Settori a
decorrere del 01/04/2022; 

- la d.g.r. 21 marzo 2022, n. 426 “RIORGANIZZAZIONE DELL'ENTE A
SEGUITO DEL NUOVO MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL
PERSONALE. CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI AI DIRETTORI GENERALI
E AI DIRETTORI DI AGENZIA”;

- la d.g.r. 24 giugno 2024, n. 1276 “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1° luglio 2024”; 

- la  determinazione  dirigenziale  17  luglio  2023,  n.  15548
“MODIFICA  ASSETTO  ORGANIZZATIVO  AREE  DI  LAVORO
DIRIGENZIALI.DIREZIONE  GENERALE  CURA  DEL  TERRITORIO  E
DELL'AMBIENTE”; 

- la determinazione dirigenziale 26 settembre 2023, n. 20137
“CONFERIMENTO INCARICO DIRIGENZIALE PRESSO LA DIREZIONE CURA
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE”;

- la  determinazione  dirigenziale  9  ottobre  2023,  n.  20891
“NOMINA RESPONSABILI DI PROCEDIMENTO PRESSO L' AREA POLITICHE
PER L'ABITARE”;
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- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
s.m.i.”;

- la  d.g.r.  29  gennaio  2024  n.  157  “PIANO  INTEGRATO  DELLE
ATTIVITÀ  E  DELL'ORGANIZZAZIONE  2024-2026.  APPROVAZIONE”  e
s.m.i.;

- la  determinazione  dirigenziale  9  febbraio  2022,  n.  2335
“DIRETTIVA  DI  INDIRIZZI  INTERPRETATIVI  DEGLI  OBBLIGHI  DI
PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL DECRETO LEGISLATIVO N.33 DEL 2013.
ANNO 2022”;

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
2009, n. 42” e ss. mm. ii.;

- la l.r. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,
n.31 e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile;

- la  l.r.  28  dicembre  2023,  n.  18  “Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  di  previsione  2024-2026  (legge  di
stabilità regionale 2024)”, pubblicata sul B.U.R.E.R.T. del 28
dicembre 2023 n. 365;

- la l.r. 28 dicembre 2023, n. 19 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2024-2026”, pubblicata sul B.U.R.E.R.T.
del 28 dicembre 2023 n. 366;

- la l.r. 01 luglio 2024, n. 10 "Prima variazione generale al
Bilancio  di  previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2024-
2026";

- la l.r. 30 settembre 2024, n. 12 " ASSESTAMENTO DEL BILANCIO
DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2024 2026";

- la  d.g.r.  22  dicembre  2023,  n.  2291  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio
finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione  Emilia-
Romagna 2024-2026” e s.m.i.;

- la  determinazione  dirigenziale  4  marzo  2024,  n.  4391
“VARIAZIONE  DI  BILANCIO  PER  UTILIZZO  QUOTE  VINCOLATE  DEL
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2023”;
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- la determinazione dirigenziale 26 giugno 2023, numero 14040
“Conferimento di incarico di dirigente di settore nell’ambito
della direzione generale politiche finanziarie”;

Attestato che:

 il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione di
conflitto, anche potenziale, di interessi;

 il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi
in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato  atto  dell’allegato  visto  di  regolarità  contabile-
spese;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa

1. di ripartire le risorse disponibili destinate al Fondo Affitto
2024 pari ad € 8.772.000,00 in misura proporzionale al numero
di domande valide ai fini del riparto di ciascun Distretto
socio  sanitario,  come  indicato  nell’Allegato  A),  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  (colonna  “n.
domande”), e di concedere a favore dei Comuni e delle Unioni
di Comuni capofila di distretto, per le ragioni espresse in
premessa,  le  risorse  finanziarie  a  titolo  di  trasferimento
pari  complessivamente  ad  €  8.772.000,00  presenti  sul  Fondo
regionale per l’accesso all’abitazione in locazione, di cui
agli  artt.  38  e  39  della  legge  regionale  n.  24/2001  e
ss.mm.ii.,  relative  all’anno  2024,  secondo  il  riparto
riportato  nell'Allegato  A)  al  presente  atto  (colonna  “Enti
gestori” e “Risorse Finanziarie Trasferite”); 

2. di imputare la spesa complessiva di € 8.772.000,00 registrata
al n.  3024009812 di impegno sul capitolo  U32038 “CONTRIBUTI
PER L'ACCESSO ALL'ABITAZIONE IN LOCAZIONE - FONDO REGIONALE
(ART. 38, L.R. 8 AGOSTO 2001, N.24)” del Bilancio finanziario
gestionale 2024-2026, anno di previsione 2024, che presenta la
necessaria  disponibilità,  approvato  con  deliberazione  della
Giunta Regionale n. 2291 del 22 dicembre 2023 e ss.mm ed in
relazione  al  quale,  in  attuazione  del  D.lgs.  n.118/2011  e
ss.mm.ii.,  le  stringhe  concernenti  la  codificazione  della
Transazione elementare, come definita dal citato decreto, in
ragione  dei  soggetti  beneficiari,  risultano  essere  le
seguenti:
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Missione Programma Codice economico COFOG

12 06
U.1.04.01.02.003
U.1.04.01.02.005

10.6

Transazioni U.E. SIOPE C.I. spesa
Gestione
ordinaria

8
1040102003
1040102005

3 3

3. che alla liquidazione delle risorse finanziarie concesse con
il presente provvedimento a titolo di trasferimento provvederà
in  un’unica  soluzione  il  Dirigente  regionale  competente  ai
sensi della normativa contabile vigente e delle deliberazioni
di  G.R.  n.  2416/2008  e  s.m.  laddove  applicabile  e  n.
1276/2024, ad  avvenuta  pubblicazione  di  cui  al  successivo
punto 6;

4. che  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  1620/2024 ha
stabilito che:

- tutte  le  domande  pervenute,  comprese  perciò  anche  quelle
escluse dal calcolo del riparto, saranno rese disponibili
tramite piattaforma regionale agli Enti gestori, ai quali è
affidata la relativa attività istruttoria;

- la gestione del Bando Affitto 2024 e delle risorse concesse
con il presente provvedimento amministrativo è affidata ai
Comuni  oppure  Unione  di  Comuni  capofila  di  Distretto
sociosanitario  individuati  nell’allegato  B)  alla  medesima
deliberazione della Giunta Regionale n. 1620/2024;

- per la rendicontazione dei fondi concessi con il presente
provvedimento e delle eventuali economie relative a fondi
concessi  negli  anni  passati si  terrà  conto  delle
informazioni presenti nella Piattaforma regionale; 

5. di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, comma 7,
del citato D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

6. che  si  provvederà  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori
pubblicazioni  previste  dal  PIAO  nonché  dalla  Direttiva  di
Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai
sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n.33/2013.

Giulia Angelelli
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ALLEGATO A)

Risorse da trasferire agli Enti gestori dei Distretti sociosanitari per le domande di
contributo del fondo affitto 2024

Prov. Distretto
Enti gestori

(Comuni/Unione di
Comuni)

Localizzazione
intervento

Codice fiscale
n.

domande
Risorse finanziarie

trasferite

BO  Distretto Appennino Bolognese
Unione Comuni 
dell'Appennino bolognese  

Alto Reno Terme  91362080375 177 114.400,53

BO  Distretto di Imola Comune di Imola  Imola  00794470377 346 223.630,42

BO  Distretto Pianura Est Unione Reno Galliera  San Pietro in Casale  02855851206 334 215.874,45

BO  Distretto Pianura Ovest
Comune di San Giovanni in 
Persiceto  

San Giovanni in 
Persiceto  

00874410376 223 144.131,74

BO  Distretto Reno, Lavino e Samoggia
Comune di Casalecchio di 
Reno  

Casalecchio di Reno  01135570370 380 245.605,66

BO  Distretto Savena Idice
Comune di San Lazzaro di 
Savena  

San Lazzaro di Savena  00754860377 256 165.460,65

FC  
Distretto di Cesena - Valle del 
Savio

Unione dei Comuni Valle 
del Savio

Cesena  90070700407 297 191.960,21

FC  Distretto di Forlì Comune di Forlì  Forlì  00606620409 719 464.711,76

FC  Distretto Rubicone Unione Rubicone e Mare  
Savignano sul 
Rubicone  

90051070408 365 235.910,70

FE  Distretto Centro-Nord Comune di Ferrara  Ferrara  00297110389 579 374.225,46

FE  Distretto Ovest Comune di Cento  Cento  81000520387 216 139.607,43

FE  Distretto Sud-Est Comune di Codigoro  Codigoro  00339040388 175 113.107,87

MO  Distretto di Carpi
Unione delle Terre 
d’Argine  

Carpi  03069890360 396 255.946,95

MO  Distretto di Castelfranco Emilia
Unione Comuni del 
Sorbara  

Castelfranco Emilia  94090840367 217 140.253,76

MO  Distretto di Mirandola Comune di Mirandola  Mirandola  00270570369 218 140.900,09

MO  Distretto di Modena Comune di Modena  Modena  00221940364 858 554.551,72

MO  Distretto di Pavullo nel Frignano Unione dei Comuni del Pavullo nel frignano  03545770368 123 79.498,67
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Prov. Distretto
Enti gestori

(Comuni/Unione di
Comuni)

Localizzazione
intervento

Codice fiscale
n.

domande
Risorse finanziarie

trasferite

Frignano  

MO  Distretto di Sassuolo
Unione dei Comuni del 
Distretto ceramico 

Sassuolo  93034060363 374 241.727,67

MO  Distretto di Vignola Unione Terre di Castelli Vignola  02754930366 368 237.849,69

PC  Distretto Città di Piacenza Comune di Piacenza  Piacenza  00229080338 523 338.030,95

PC  Distretto Levante
Comune di Fiorenzuola 
d’Arda  

Fiorenzuola D'Arda  00115070336 321 207.472,15

PC  Distretto Ponente
Comune di Castel San 
Giovanni  

Castel San Giovanni  00232420331 242 156.412,02

PR  Distretto di Fidenza Comune di Fidenza  Fidenza  82000530343 315 203.594,16

PR  Distretto di Parma Comune di Parma  Parma  00162210348 1.151 743.926,61

PR  Distretto Sud Est Comune di Langhirano  Langhirano  00183800341 189 122.156,50

PR  Distretto Valli Taro e Ceno
Comune di Borgo Val di 
Taro  

Borgo Val di Taro  00440510345 107 69.157,38

RA  Distretto di Faenza
Unione della Romagna 
Faentina

Faenza  90028320399 266 171.923,96

RA  Distretto di Lugo
Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna  

Lugo  02291370399 278 179.679,93

RA  Distretto di Ravenna Comune di Ravenna  Ravenna  00354730392 632 408.480,99

RE  Distretto di Castelnovo ne' Monti
Unione Montana dei 
Comuni dell'Appennino 
reggiano  

Castelnovo ne' Monti  91167000354 91 58.816,09

RE  Distretto di Correggio Comune di Correggio  Correggio  00341180354 127 82.084,00

RE  Distretto di Guastalla Comune di Guastalla  Guastalla  00439260357 153 98.888,59

RE  Distretto di Montecchio Emilia
Comune di Montecchio 
Emilia  

Montecchio Emilia  00441110350 178 115.046,86

RE  Distretto di Reggio Emilia Comune di Reggio Emilia  Reggio nell'Emilia  00145920351 803 519.003,54

RE  Distretto di Scandiano Unione Tresinaro Secchia Scandiano  02337870352 153 98.888,59

RN  Distretto di Riccione Comune di Riccione  Riccione  00324360403 425 274.690,54

RN  Distretto di Rimini Comune di Rimini  Rimini  00304260409 997 644.391,71
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Prov. Distretto
Enti gestori

(Comuni/Unione di
Comuni)

Localizzazione
intervento

Codice fiscale
n.

domande
Risorse finanziarie

trasferite

totale 13.572 8.772.000,00
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ALLEGATO B)

Domande valide ai fini del riparto delle risorse regionali del 
Fondo Affitto 2024

A B

Prov. Distretto
Soglia
ISEE Domande valide

Domande valide ai fini
del riparto (entro la

soglia ISEE di € 6.400)

BO  Distretto Appennino Bolognese 8.000 194 177

BO  Distretto di Imola 6.400 346 346

BO  Distretto Pianura Est 8.000 425 334

BO  Distretto Pianura Ovest 8.000 286 223

BO  Distretto Reno, Lavino e Samoggia 8.000 487 380

BO  Distretto Savena Idice 8.000 326 256

FC  Distretto di Cesena - Valle del Savio 8.000 383 297

FC  Distretto di Forlì 8.000 922 719

FC  Distretto Rubicone 8.000 482 365

FE  Distretto Centro-Nord 8.000 679 579

FE  Distretto Ovest 8.000 262 216

FE  Distretto Sud-Est 8.000 208 175

MO  Distretto di Carpi 6.400 396 396

MO  Distretto di Castelfranco Emilia 6.400 217 217

MO  Distretto di Mirandola 6.400 218 218

MO  Distretto di Modena 6.400 858 858

MO  Distretto di Pavullo nel Frignano 6.400 123 123

MO  Distretto di Sassuolo 6.400 374 374

MO  Distretto di Vignola 8.000 368 368

PC  Distretto Città di Piacenza 8.000 641 523

PC  Distretto Levante 8.000 367 321

PC  Distretto Ponente 8.000 273 242

PR  Distretto di Fidenza 8.000 391 315

PR  Distretto di Parma 8.000 1.365 1.151

PR  Distretto Sud Est 8.000 226 189

PR  Distretto Valli Taro e Ceno 8.000 124 107

RA  Distretto di Faenza 8.000 323 266

RA  Distretto di Lugo 8.000 337 278

RA  Distretto di Ravenna 8.000 798 632

pagina 15 di 17



RE  Distretto di Castelnovo ne' Monti 8.000 101 91

RE  Distretto di Correggio 8.000 159 127

RE  Distretto di Guastalla 8.000 194 153

RE  Distretto di Montecchio Emilia 8.000 212 178

RE  Distretto di Reggio Emilia 8.000 972 803

RE  Distretto di Scandiano 8.000 197 153

RN  Distretto di Riccione 8.000 536 425

RN  Distretto di Rimini 8.000 1.236 997

16.006 13.572

Legenda
Soglia ISEE: soglie definite a livello distrettuale
Domande  valide (colonna  A):  n.  domande  pervenute  al  netto  della
applicazione dei criteri di esclusione dal riparto elencati nel punto
1) delle premesse del presente provvedimento. 
Domande ai fini del riparto (entro la soglia ISEE di € 6.400) (colonna
B): n. delle Domande valide (colonna A) al netto dell'applicazione
dell’ulteriore criterio ai fini del riparto previsto dal punto 2) delle
premesse del presente provvedimento: ai fini del riparto si considerano
le domande valide con ISEE entro la soglia di € 6.400.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE RAGIONERIA esprime, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella
procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DPG/2024/22933

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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